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Si pregano i nostri gentili As­
sociati che sono in arretrato di 
pagamento, a. volersi mettere in 
regola con la nostra Amministra­
zione onde non soffrire ritardo 
nefla spedizione dei Giornale. 
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l i I all' Estero 
-«• 

l^ir:"' 

• 

Parla la Presse dì Vienna,' e 
dice coà^ che non potrebbero es-
llje pili dolci e soavl,̂ p^r r Italia. 
Si tratta dèi progetto Doda 6 com­
pagni per ilEsposizione universa­
le a ;Rorna, : progetto che il c^lebr^ 

appoggia cori 
tutte IFiùe forze, perchè, a suo 
avviso, metterà in evidenza il cam-
m& fattb da! i' Italia # % o per -
fezionamento materiale, e morale. 
'Scrìve la Neuefreie Presse ; 

ladtalia è stato pih.volle e-
gpresso il ( | ^ M : seun^gposizio-
neumondifilel^^pnia inori porreb-
b'é in sovèrchio rilièvo la ihferio-
rità delle industrie italiane di fron­
te alle straniera. È un bello atte-
atata della modèstia italiana, se 
uh simile dubbio può essere espres­
so ; noi per debito di imparzialità 
dobSiàmo dii'é, che quel dùbbio ci 
sembra in massima infondato. 

Certo in alcuni rami d'industria 
• - ' L 

r Italia si trova in nna posizione 
inferiore di fronte ad altre regioni, 
che nella tranquillità delle ^Sro 
politiche vicende ebbero tutto Ta-
gio di sviluppare quei fattori, che 
còstituisc6hQi|Ja \ita ìnieileltuale 
dei popoli. I più entusiastici pa­
trioti non potranno per esempio 
mettere Tindustria mSSIàriica ita-
liana a paro cori l'inglese o cori 
ratnericana!! 

1 • I ' 1 - I 
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nKOl-. 
solenne il fatto dell*^prieSsione di 
Roma ; e dinanzi à quésta,s 
rie ammutolirà per sempre la folle 
pretesa, che Roma sia restituita 

•- - i 

aoonoso^ un 

al papa, quella Roma per cui fu 
tanto lottato, e tag|p giovane san­
gue fu ,sparso; quella Roma, che 
dopo tanti secoli di tenebre fu fi­
nalmente dall'Italia restituita alla 
lucè, al progresso civile, all' uriia-
n i t à . ; V , : , , "•"'•.'•^^•"••"•'^ • 

• 'L'Wpòsizione^d Roma bandirà 
quella sèrie pur troppo ancora in­
numerevole di pregiudìzi!, che'ger­
mogliano negli aniniì di chi anco-
ra non conosce l* Itali£ .̂ 
\ É tempo cheil ndondo sappia, che 
gì'italiani sono un popolo buòrio, 

0 forte, meri-
Hevolo dì stima e 4^. amore.. 

Mtalia potrà'dimostrare al vi-
SìtàtòW della Esposizióne di Roma 
non solo il suo progresso materiale 
ma b^pnc.he quello morale. 

Che cosa'per es^empip di, più 
curioso ed istruttivo insieme, che 
una tabella/ comparativa fja le 
scuola, esistenti, nel 1860,e quelle 
nel 1885. 
r E i visitatori stranièri non in 
vidìèrèbbèró forse all'Italia, 'lég--, 
gendo una tavola grafica degli sbi 
lànci del 1860 e^Mìf àvanzF^ét 
1881, |̂a sua prontezza a qualsìa,si 
sacrificio' di salvare T onore nazio-

fòrse 

- " ' - 1 ^ 
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Ma, dice Arrigo Heine, ogni po­
polo ha la sua grandezza, ogni 
^(ipoio^i; snoi gusti. In moìtè arti 
infatti gì* italiani, h^^o proceduto 

^^àssai, più óltre di ogni altro popò 
lo; Nella plastica, per quanto essa 
si ^ ^ ^ a tra r arte classica e rìn-
dustria artistica, negli intarsi, nei 
mosaici, negli intagli in legnò essi 
sono insuperabili ; nella industria 
vetrari^, neir arte del gioìeniere, 
neir industria dei coralli, nelle ar-

,^^^i, nelle sete, nei velluti non 
hanno a temere confronti. 

GÌ'itallàriì riori'debbòrio paven­
tare la gara internazionale; a Vien­
na e a Parigi hanno mostrato di 
sapere strénùaM^nte combattere, 
e le loro industrie progrediscono 
così rapidfiiiente che fra cinque 
anni esse avranno fatto tanto cam­
mino da rieniplr di meravìglia il 
mondo intero, 

Ma il motivo principale, per cui 
aggl|udiamo all' idea 'di quest' E-
spòsìzìòne è ir motivo poli|| 

L'Italia sancisce, invitìindo i po­
poli alla pacifica gara, in forma-

naie; nonvip '-̂ nvì 
la iriauàità vittoria che essa ri-
portò sulla sua primitiva povertà, 
il; sno coraggio ,.n||r imprendere 
lavori pubblica colossali,edimìnui-
re le impostê  aumentando la ma^ 
rina e l'esercito? 

In verità se T Italia nuli' altro 
I _ \ 

potesse produrre che queste nude 
cifre;' r Europa' le cingerebbe ciò-

• I 3 

nondimeno sulla sua fulgida fronte 
un serto di gloria. 

ir y- ^ J JHJ lig -m 
- • ! • 

• I 

Genova, 2 luglio. 
^^m alle oreri(^te|jmtìridìane;:fu 
scoperta una lapide ap]),osta suita ca-
isa ove abitò il genernie Garibaldi nel 
1880 in via Assarottì, dimora Sèlìa'fl-
mtgUa di Stefano^ Oaniio. 

merito di tale apposizione si devo 
à1ìa""Mas8oneria genovese» la quale con 
gentile ^Insiero volle m tal guisa com-
mem'orare la data dell'ultimo aoggiorho 
fra noi dell'Eroe, 

Assistevano allo scoprimento della 
lapide, gran numero d'associazioni, 
con 50. bandiere e 14 ù^ musiche e 
fanfare, le (jiiati rallegfiivano l* aria 
di inni nazionali è di belle marcie. 

Scoperta la lapide, le bandiere «i 
abbassarono in segno > di saluto, te 
musiche intuonarono l'inno delGrande 
cui rendevasi tributo d'onore. 

Dai balcone di Casa Cànzio à* af:j 
facciava allora Anton Giulio Barrili 
chèUn mezzoî fl̂ l̂ ^MlertW del popolo 
ivi ,affollato, pro^nunciava un discorso' 
a nonne della Massoneria :;:a,,;un i dij* 
scorso che vorrei potervi trascrivere, 
se il ripeterle coli*aiuto della memoria 
le generos'e, le splendide, robuste pà--
role dell'illustre; lettera!^j,pon mi sem-, 
brasse profanazione. Un discorso di; 
Anton Qiulio Barrili bisozna ascoU 
tarlo dalla sua viva voce o leggerlo 
•scritt<y^a#:luì.-'':^ '̂--f'̂ "- - -^- ' - ;^ ' -•:-M 
^ îZnutile il dire quanto fosse applau­
dito l'oratore, attalchè egli fucostrojto 
presentarsi due volte sul^fiflcorio 
ringraziare la folta, che ben rìmeri-
tftva con. p|auso vivo e spontaneo,lo 
ingegno èìiaUo e gentile dal Barrili.^^ 

Sfilarono quindi le associazioni lun-
gOitVÌ.a Assarottì e facenaF''f'ÈtÌ di o* 
maggio al Monum r̂i.tOvvdi Mazzini in 
piazza Corvetto,; si sciolsero,, ./^^^^^ 

Assistevano alla patriottica fesia ìt 
deputato Goggf, ìl prof. Celesià ed il 
marchese G. M. Cambiasoj quali rap­
presentanti del Municipio. 

splendido: |(l^llci,„,gl':!iaaa^! pò-
Iranno leggoré un ìaivorodegnodi Oa-

rib»tdi. i 
:I1 Burnii, scrittoróifra i primi che 

'Vanti ì* Italia, pitbblicisla coraggioso 
e valente, com« fu oóragginso e va­
lorosi soldato dtììla libprfà della patria 
sotto il vessillo del Grande daliii elo­
giato, net 1859 e net'4866, «omo di 
onore e 4 j ^ ^ p t e nobilissimi, ispirato 

ffitsantlmeuti più generosi o gentili— 
scrìvendo dì Giuseppe Garibaldi egli 

|>pure fu Grande. 
" E beri lo comprese fì̂ ^fiubBtico riu'i 
meroso che lo aScoltava^religiosamen 
te, il pubblico che lo applaudiva en­
tusiastico e commosso, il pubblico che 
gli faceva ala à r suo passaggio, i 
pubblico che io seguitava del suo 
plauso (ino in Via Balbi, facendoltf'se-
gno ad un ovazione ben meritata. 
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Ecco il testo' dell'epigrafe dettata 
dal procuratore signor Vincenzo Ca­
mere : 

fr^tiM W^bJf-.K •. . J 

«Irlaiia B la Caisra M 11 
' : - • 

Wtelegrafo ci recada Londra l* im­
portante notizia che, dopò uùa seduta 
che continuò per 32 ore, €lâ ^ Camera 

•'dei Comuni approvò tullfmi articoli 
Ì,dei,U,,.nuove d]sposiztonì̂ y.di sicurezza 
^pubblica per 'Ir anda,^, ^^..^. 
•'--'•ni j . I '" • jW«s ^ • • • A^¥m 

Uladstone, malgrado non si sentisse 
bene di salute, "^iffistette con rffl" 

jenergia aj||^,discus8Ìor|o, e,:cpn perai-
^slenza, che chiariva quanto valore il 
governo annettesse alle nuove leggi, 
sì dichiarò rì&oluto a non recedere 
finché tutti gli articoli' non fossero 
votali. 

E* stata una lotta decisiva, accanita; 
i deputati irlandesi contrastarono pai 
mo (i palmo, il terrenp, malgrado gli 
atleti parlamentari cfiè, avevano di 
fronte. E* un riflesso della nuova lotta 
che non mancherà dì svilupparsi in 
Irlanda. 

• 

I deputati dell' isola riverseranno 
s"' K^^^Mw)* responsab|Ji|A degli av. 
venimenti futuri; queste parole indi­
cano che Ormai non ci sarà più tran­
sazione e che, sènza wn imponente 
sforzo militare, l'Inghilterra non rlu-
scila a vincere l'agitazione che da 
agraria ha assunto un palese carat­
tere politico. " 

E' un gWvé pondo questo per l*In-
ghiitdira in un istante in cui la sua 
uzione politici^ dovrtsliba tutta rivol­
gersi verso l'Ociente, ove sì notevoli 
intt^ressi, anzi |a sua grandezza avve­
nire, sono impggaati. 

-I-

= * 

Perpetuo testimonio di riverente affetto 
: al loro Gran Maestro 

- ' G i u s e p p e €£airibQSdl 
ospite in queste mura 

nelV ottobre MpCCCLXXX 
i Liberi MuratoH^della Ligi4ria 

''-^ ponevano, 
Giugno 1882 . ^m 

'Di queste lapidi, le Società demo-
cratìctie di Genova intendono porne 
una su ciascuna casa ch'ebbe l'onore 
dì alloggiare 1* Eroe, sulta cui morte 
piange inconsolabile il popolo italiano. 
Pensiero gentile e; patriottico degno 
d'encomìol ]' 

4 
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Né sono queste le sole onoranze 
che Genova rende.a Giuseppe Gari­
baldi. 
^Mentre già fu,apposto il suo nome 
glorioso ad una delle principati vìe 
della c i t t à— per quanto altra da 
anni ed anni ne esistesse a Lui de­
dicata — e la sottoscrizione pél Mo­
numento da eriperglisì va aumentando 
notevolmente; il Corpo Accademico^ 
della nostra Università ha pensato a 
provvedere per sua parte a rendergli 
onore, 

Il Ì5 del passato mese, quel valen 
te letterato che è Anton Giulio Bar­
rili leggeva nel||Aula Magna dell'A­
teneo Ge'iiovliSe un discorso su Qiu-
s e p o Garibuldi, tessendone a lun­
ghi tratti la vita e rappresentando al 
VIVO l'intimo animo di Lui e i mo­
menti più grandiosi della sua vita 
fortunosa. 

Il discorso del Btrrìlv sarà a cura 
dell'Università quanto prima siam '̂P 
pato, e mentre in tal guisa non sarà 
defraudata la letteratura italiana di 

CTgiio 1882. 

l^EuganeS'W^m ^ì if^^ contiene 
una corrrispondenza dal Basso Poter 
Bine, la quale lamentando il perverti-
mento deLsenso Tmorale ne!,.partito 
progressista adrie3e,i||,^a cui adde-: 
bita la colpa di aver conferiti 61 voti 
i l sigi OoflUiî d̂irLoroor nella votàzitoj^ 
dei consiglieri provinciaU^?^conclude 
coh una insolente apostrofa all'indi*. 
rizzo dei Capoccia delia progresseria 
adriese, deplorando che siano discesi 
cosi in basao, dà accendere ceri ad 
un Santo còme if^Coeni liohtàni le 
mille miglia, dal trovarci in bisogno 
di difendere i suddetti Capòccia ed il 
partito progressista adriese, non, tra-: 
scuriamo però di dire a; quel corri­
spondente che le sue gradassate, fatt^^ 
a buon mercato sulle colonne di un 
giòMièinon giungono fino ai pro­
gressisti di Adria, sia perchè, lanciate 
dà troppo in basso, e più ancora per­
chè noi, conoscendo la manifattura di 
quella corrispondenza, e lo scopo scur­
rile a cui mira, ed iì motivo^^lla cui 
è dettata, e io stile rabbioso di quella: 
prosaccia irui-ale, siamo tuttavia in-

yiulgenti cosi da trovare un'attenuante 
all'autore di quello scritto. E questa 

làttanuante ci viene suggerita dalla 
considerazione che, ò per ragioni et-

nich|j,;^p por naturalo esplicazione del-
|l|;etiea civile, o per cause prodottefda 
ùOTsciaguratÈ^IÒRèllettiVìtài certi irt̂  
divìdui, cresciuti sotto V influenza dì 
idee, cheiHsia mo'd* esempio — ven­
gono da taluni professate a Smergor» 
cino, a Rettinelta, a Donada, od in 
simili luoghi comuni del Basso Pole* 
Bine, sì sentano talvolta dispensati dai 

'"doveri, dai riguardi, dalle fórme del 
buon vivere civil^J che da tutt 'altri 
(che non siano'cresciuti in quei luo­
ghi, ed in quelle condizioni) vengono 
scrupolosamente osservati. 

Al solo scopo di rèndere edotti del 
coirne andarono te cose delle nostre 
elezioni, colóro dei nostri amici che 
avessero avuta la degnazione di leg> 
gere rarticolo comparso sull'£t4^an«o, 
chiariremo ì fatti. 

I progressisti, decìsisi la sera del 
16 giugno a formare una Usta di can­
didati a consiglieri comunali^ stiibilì* 
vano di non occuparsi punto della no­
mina dei consiglieri provinciali, e ciò 
allo scopo di non aprire un dissìdio 
nel partito progrussista, dal momunto 
che Arcangeli e Coen, — entrambi prò-

ressisti — aspiravano a venire eletti 
corìsigtieri della Provincia. • 
fsConseguentemente : accordata piena 
libertà agli: elettori ,progressÌ8ti^*Ì|? 
j|ptare per chiimeglio loro tal^ritàsse; 
e ,8|^.o tenuto fermo dì escludere daì 
maàifSto agli elettori, qualsiasi ca 
didato al Consiglio provinciale,^.:ne 

.à^mé 

• ^ 

%>^A^^ 

i-

vggie, che Coen raccogliesse 
fraggio di 61 elettori e i^Arcàngeli-i-
portatj^fedi stranezzÌ^dÌI caso) Ija-
é^ i i l i à f t t ì ^S^ i tq ; moderato. --^tTa|f 
giungesse la bella cifra di 162 voti. 

Notisi, che il fatto di non occuparsi 
nelle elezioni amministrativo, che dei 
sóli consiglieri comunali, trova molti 
preced.enti nella vita, del partito pro­
gressista di Adria ; e noiyàltima ra . 
giphe per cui questi si astenesse al­
tre volte da simili votazioni, fu quella, 
che nessuno dei progressisti n o ^ l 
amici avendo mai mostratàljtllfimanift" 
ai cimentarsi m una còrsa SteepleA 
chaesey con degli ambiziosi che per 

sola vanità, àgognàl i^di ; sedere nef 31̂ 1̂  
stalli dèi ParlamehtiNO di |Rovigo, la 
carica di consiglière provincialeif^er 
quanto, decorosa, utile, e rispettabile^ 
rappresentava per il partito progres­
sista, una importanza |^condaria, ìn-
tentocbme fu sempre, a coticentràré 
le sue forze^llo scopò di ottenere un 
posto convfmfntó nel citttìdìn^^S;^ 
siglìo. Che il dissidio, nel campo pro^ 
grossista, non.entrasse nei calcoli dei 
moderati del Basso Eo.le|ine, non hawì 
nessuno che i l creclà: Ci duole iJf-
verio. rilevare. Certi evoluzionisti in 
teprja,ftr- ohe viceversa poi in pratica 
sì manifestano le più grottesche c ^ 

r i - •• r J'l.;-"|j"' 

riatidldel -Conservatorismo ™ coa-
tribuiscono' ad ingenerare equivoci,' 
,iMjUilv*^?°P* °l*® corrono- non dovrltt 
boro esistere. E sarebbe ormai tempb 
che certi giuochi di retroscena S F 
Sere, e gli uomini schiettamente libo* 
ralì mostrassero il ooraKsrìo delleloro 
opinioni, senza reticenze o^ottìntesl; 
perciochè..sm^ affatto ridicolo-iìHS^sti-
narsi a credere — come fanno ĉ i 
tùni, — che colle mistificazioni, -pi 
quanto bene architettate e rappresen 
tate, si ipossa provvedere al, manteni­
mento de! proprio decoro, Ad acqui 
starsi buona riputazione, non solo ŝ l̂ ,̂ 
terreno politico, ma ancora %;̂ |'̂ ueUo^ 
deiy^ vita sociale. 

teSLo prossime elèziWrgenerati poli­
tiche, e Infuturo amministrative, ver-

• ri ^ V \ , 1 , 

ranno opportune per furci vedere cKìa 
ramente da qual parte^^arartno -|5| 
schierarsi certi messeri che di miatì-^ 
ficazioni non se ne fecero scrupolo ;t 
quella peste' di liberali teorici, dì e-
voluaionisti ideali, che tanto, impedi-

idee del Prog'esso. . Arrìvedercijfdun^* 
que, signori corrispondenti dal Bap|o 
Polesine, a queste elezioni generali j è 
vi farete — ve lo assicuriamo — per­
suasi cho i Capòccia detta pregresse-
ri» adriese (che stettero sempre fedeli 
atta loro bandiera) sapranno ancora 
radunare sotto di questa tutti coloro 
che non si sgomentano del progresso 
vero fecondo, eflloace, ma lo accet­
tano con franchezza e !o vorrafflS as­
secondare sotto qualsivoglia forma sa­
rà chiamato ad estrinaeciìrsì, e sa^ 
ranno disposti a aaguiilo fino agli ia-
finiti confini,acuì accennava il Long-
wetìpf, colla sua splendida formuk 
Excttlsior. '"^ 
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C l l f i i ^ i l a * — Jb* egregio amico 
o s t r o \ T O Rossetti nella s u a ^ a ì i t à 

tesidente^iila Società flffirstica 
livà*di Oìtt'àdella e riéirintertìsae 

ÉsUl̂ ŝteasa mft)i%to$am,tìntt;<^|4jarte 
usfttoj ha presentato qî uereia, con­

tro il direttore e,goreftt,tì re^.^p^isabilo 
del Btsveglio,, • 

Ha pure; p s e n t a t o dfrftìncìa per 
tutte le frtlse accuse a Ittj fitte e 
stampate in quel lìbetlo. 

0 ; 
^ Grantorto padovano del d i s t r a i 

41 Cittadella con consigliare delìBèra-
liono^^^^^a votato IPKiittmàre col 
nome dì Giù^eppal^rìbaldì unausiTàda 

*î  

Nltlj 
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e ricordi il grande liiroe am 
questo intento fu aperta una sotto-

(scrizjorié'^il paese e |^^^^tanziata una 
somma- in bilanoìo. ' -0mw 
,. MAnma. SitpcjrleB'©. — IH-pochi 
giprn. si èVco;*|4^^aJn questo paese 
una fincifttà gmnastjca, che conta già 
oltre 100 socî  

Isa società-è diretta dai signori Tosi, 
%anoli, Fiorini, Porta e Patreae, ed' 
ha, per maestro I'abite,ginnastft8Ìgnort 
Tassinari. f; 

il paese, ha dimostrato a'a colle sot­
toscrizioni; sia intervenendo^numeroso 
allàWlPiuniooe indetta- per costruire*^ 

.Ito sodalizio, didare grandéimpor-
llna^ aUa istruzione, ginwtìca. , 

-^, E;3,3endo,g.iunto il dpciìetOi 
reale Armato \\ % giugno, p. p, ; col 
òiiàìe à sciolto il̂  consiglio comunale 
di ilira eé è' nominato commissario^ 
isegiOf il oawi FSa^noni consigliere di 

Ke^fettura, questi si recava: questa) 
ISttlni altì sua, residenza, col treiio^ 

delie'7.'e, 2Ò, " m^m^^-
: -Vìmiéto. - n s ind^cOi Treviso 
avv. G. Bi'Mandruzzato è partito per 
Roma allo scopo di' concretare còli 

yeriio alcune^ faccende che» ìnteres-

"W«lffOBÌ^-^- Nelle' elezioni, ammiri 
ìstrative cbp. ebbero luogQ^ftmenicft 

sl'jcecarono a, vqtare appena un t e n e 
degli eiettori: ì progressisti special-' 
mente* mostrarono- una gran flaoconàf< 
«imoderfltJi deU'indisoip|ina,.i dlBcàUf. 
5più,; disciplinati deg^i. aUr,!,; ^«|i .I:|U.T. 
«cilii,, s.Qtte. mode^a>i, cinque clericale 
e.tre progressisti. 

È**àltra sera'è caduta la gran-' 
flaóla- della. Scàiaj. Gereay San-^ 

l^to,'«r Legnago,* Pa^n» di-poco. 

,^.i|iì«8rSo,, — MalÉjrado. il, caUivp, 
lempQ, nei trigesìra.o (Iella morte di 
Qìii^e Ga4ald i ;^ febe luogo hk 
mauguraBione^ diH^'ltepide'post 
fronte diroeisai Àndrett», ovoinel 1887 
il jpneraJe^ató- , ., -. _ -

Pipnuncjò belle ì).aro.le i| s.Jĝ nor T»r 
ziano Posocco, che con iJuigi Mar-
Ghétti raccolse il danaro necessario 

Uî uopOi 
' 'fesuono, cltìli m.agiflP inno ^fa. gU 

appUuM. dei, convenuti fo, scppenta^Ja. 
laniM: là dèlio scalpellino Massi-: 
mllianóGarabti: ' ^^ » '• ' ^^-•'''' 
'parlarono* felicemente- il sindaco De' 

Ij, Benedetto; Zenerf ed altri; 

zar%il varo, ed il 

0»^ 

z 

i 
I 

f 

«tó: 

M. 

®lè' e t t e 0l <il«'i1ai noU.'-^leri< 
I ' ~ ' 

s^Fubbiamo annunziato-l^-ultimo numenoi 
dell'ottimo periodico m-' Cosùiemw 

l>a essa amiamo oggivrilevare il se»-, 
lìite brdno ohe^ ha. a t t inenza ' | | j | l 

&tlti<inostraj a proposito* dòilà/confe­
renza'fra noi tenuta»' in maggioidal; 
signor Ernesto Nathan^ 

Ecco ierpMoloc^lllottimOiperipdlQO!^ 
roiwiano'r-:,. .•\ ••• • •^* ' ; ; , . •/«!-», 

«; tb lignotv Ernesto; tjflth||., diet|:f 
incito par.l^-8«i'reg4liWbnMia)Radova,/ 
a- I?or)U e, a.B.ologna*nello scorso,magi-, 
gio>, Importa, registrare, nello spawot 
pilli breve:li impvmaiane pjcojlfltta dagli 
argoqjentl esposti*. i - r 

«iV I?ado.va>.iMarrenQ> OM.veng&inft) 
sebbene; il .Baflch;^jionflj. ripuMtO-gioct-̂  
naie di qweUa. eìffl, fosse sempre flw 
dagU esofdj strenuo, campione, della-
abolizione., Pochi giorni, prima deW 
Conferenza^ tanto. iltSjii^f'tto.peniodioq, 
guanto iligjoî .nalfltCpnseiivj%tor.% lì*Ĵ u.r 

meo scrissero! artiooJ^ nPl̂ evolî sul--
irgomepto che^ebbeIto per effetto di 

rendere, esiguo, ih ridojt,tov dol Teatr^s 
NuAvo. di fronte alla, grande, concor,' 
rancia delt pHbblico, parecchie centir 
naia dì. por̂ ft«flv, dowe t̂oro; rjÀOff!nar«. 
indietro. 

« Ijs pu'ffbiico, cortaftje^edt a^-tento f»̂ . 
talmonto compreso dalla serietà degli 
aEgomenM addotti da applaudire, a. 

iyersQ^iÌprese 5 p i à ^ ^ n t ì puntudlV 
discorso, e infine: manìfesiA> una^^^-
nerale approvazione dell' orline ^ 2 * ^ " 
esposte. Fra j convenuti si nótllSiò 
5|rAfe88e^1d^ttt»nliW^Hàè, mediti» mam-
|rÙ;deU^ftro ^ d e l t e m ^ s t f ^ u r ^ ^ u n 

#ttlei:i]aim A J . d | # u | N i ^ ^ e l t f i m -

glifefà! J^ocoiitl d # dùft SADfac^tati 
giornali' ohe q|ìì sai^bJfe/8U|^erflu«t^n-
poî tare*. 

* Un cosi soddìè^centtì- risultato 
dovuto alla iniziativa del Gomitato 
promotore, fra cui oontf^tìja egregia 
signora SteflHIav Omboni, il dottdi-
Fascia e il contf^'lfullà, è lieto auspi-
ciò quando sì considera la .nWftà.e 
la.natMxa delicata^dipll' argomento. Pa­
dova ha mostrato di essere al livello 
di- qualsiasi città..italiana.neli! apprez.-

iusto, e nutriamo 
speranza ohe neHà'^fW^ilasaiche mura 
sorgerà un forte e gagliardo nucleo 
dì oppositori all' arbitraria degrada­
zione della donna. ». ^ ^ ^ 

Neo fl|o4||ia*e. -^ A pjeni voti as,̂  
cpflseguito: la laurea, in 

giuriaprudenssa!!* egregioi amicO'nostre 
'"̂ dotti Glo:-Bàtta Cavarzerani. 

Tante felicìtazìom. 

ifi^Q iiìMnicipa^^lj^seAsp, delloj prece-
I denti) detiberazLom^ del GonsigUo co»--
Imunale venne- aiiertb i l- t ì teorso a 
I tyté(r20 lug l̂tb còrr.,ai seguenti posti 
I npjià Scuola sup^/fsmip. Scalfierie^ 

Dlrat^tnee coiltsinnpo stipendio^ dij 
I Lire l'SOOi Professori^ di-religione Lìroi 
j20Q,,di mqì?ale 400, di lingua e lette­
ratura italiana 2000, di lingua e let­
teratura francese 4400^ driìngua te-

Idesca 900, di lìngua inglese 600, di 
i geografia ejstpma 4300» di (trìtmetica, 
sistema .pf.M'^o e nozioni elementari 
di geometria 800, di elementi di scien-

rzè^^siche, naturali d'igieneféd^econo-
mia domestica 500, di' di^egiìOid^OO. 

Maestre, di l'avori femminili L." 1000,' 
assistente idem '500, dì portamento 

:50tf^di calli^rafTa 400. ' 
Oitfé^ lo stipendio la Direttrice ha 

1* alloggio gratuito; 
Lei istanze cor^'edate^dèi documenti^ 

veKranno presentate in bollo di#ègge-
fai protocollo! municipale. • 

, 1̂ 0 coneorrenti ali. postq,dKDirettricoj 
ppfcianAft nello stesso t^mpo aspirare:, 
ad(un) ìnsagnamento. . ,' 

^l^ai^riocoirjcòrrenti: pofenffe aspira 
rare a dpe. ^nsegnofmonti seeondoi lei 
norme stabilite dal O.Qnsjgj|ÌQ, comu-. 
^nalp,, m^ iA^jl^eato^ cago entrambi glj^ 
«tipendj. normali saranno^ diminuiti]di 

t i d o w i edJpW' de^li eletti, sono? 
compresi nell?^Sfàtuto. e, neUe^ìDelir-
ibê râ sipnì. ConRÌgiiari, relative, vjisibilii 
presso, il .Muoieipio in, tAttB le,ore di 

/ U f f i c i o . .,•,-. ,: \>-.--: • • :. . ' i ' ; ' -'•• 

La npmlnflt spettai, al, Qpflsigyj^coi-
mun^lfl, salva, lfappno:vazione delGon-W 
siglio soolastic%u?fti!QvincÌRlej e segue? 
in, via provvisori^,, 

-n.Ieri (3)ialiai, presenza dellei sigiipjnei 
I^pettf.ici del Co,llegip,q;deUa,i:ilspe!jti,veF 
if*injglie;,4^tepgÌo^^^^ft^*»^ ebb.er luogo* 
ili.8.aggi^^dfi ginnastica, captojet detcla-

^iiiriazione,.£.gjà^ nota la valentia della^ 
signora. E.priohpt,tai^l*8Mrentiv^aro4ii,e!; 
sono, cQnos.qjiijtft. orimai/; 1*intellipnza;e? 
la, pa;;ie^za dellOi aignprine Bai\bieni»; 
Qpeatov saggiof mon „Ceiqei ch^cop^er^ 
ma^e R^,voita.vdifpi4-Ja rip^tna opir 
nionei ed i, pronostiiy; oh^enfacemmoi'̂  
un. annOi £ ,̂ sujja riMscjta ,dii^questo*. 
allena nascente, Qpjlegio,- ,j ; 

Già non, ROtRva, epsere^ altrim.entìi;)l 
ed) iaver.o qggìnpp. 3.aprAmmo,dep.i)T 
dere quale degli ^ser,GÌi5Ìidft#finerii^b 
una) p;m?Qla« spepiaje,; tanto,' sono^ ri»-
sciti tuttiMmeràvigliosamenie. Dall'^^';, 
8or4io recitato con unaivooina, dj.cifllo 
dulia, piii pìccola, delle, bambine,, l|ie5 

tutto darebbe luogo ad entuAiftPWchof 
esipr^ssioni di elogìp,, 

I,, pori, aoopmpagnatirdailla gettllie»; 
provetta, maestra, signorina Nerizgiji 
gli Qse.rcizi di, ginnusticii, eseguiti a 
supn di piftnp QMM rara perfeziono; il 
dialogo è lot varie poesie, declan^iate, 
dicemmo quasi,; con vera aRte/,; Ifar 

s*.'.." 

'^'•W^': 

''^^.'.•! 

ziòhé scenica, allaquale prése 
tutte le^ alunpe pia^^ero munita 
mente. 

La /ìawimeJ#%ojppe pòi suonata 
(^m^isqitftito setììvneiktp mùslì^e d^l^j 
K̂ ^ovinàtta A>ing|eUt^a5t)4LeV^ toc-

"̂ éifcneRÔ  puréi eseguiti assaìi bene 
sui;;piane^^^-èAfci>t i^ jìreghièrm del 
iiioiii il Gtìrntìvoie diiTenesiOf e riiifscl 
superiore ad ogfii elogio «n pezzo ad 
otto, mani, gli ÙgonotUi 
p îNon ci resta che parlar della qua­
driglia tes lanciersj V esocuzione della 
quale fu cosi esntta e precisa da muo­
ver l'invidila ai più eletti cavalieri 
delle nostre feste, 

Quanta pazflnza, mìo Dio, deve a-
ver costato un e^ìto cosi perfetto.. 

Goraoorso. — Presso il ministero 
• i ^ - I • . ' 

dei lavori pubblici a tjitto 31 luglio 
corr. è apèrto, oonoór&o 11* seguenti 
posti : 

4 4 P ' W^^ : di,,|l!5wgratario nella 
carriera amministrativa, con Ip.stì-
petidio annuo di lire miUficinqnecento, 
e di sei posti dì computista nella car­
riera di ragioneria, con lo, stipendio 
annuo di Urei millecìnque^cenJ-o. 

Gli esamifdi, concorso, ai posti^ di 
fepce'segretario'comincieranno^ìl'28-a-

gosto prossimo; quaUi ai p^sU dlcòm" 
puiìsta il 10. 

Soeloftà n i m. », froi gif i^gren-

semblea generale dei sô ci è convo­
cata ffr il gibrno di mercÒledtS cor­
rente alle ore. 9 pbm. nelteatroSanta 
Lucia, gentilmente, concesso, per trat­
tare; e deliberare sjul seguente ordine 

Discussione, ed approvaz,i.o,pie iClrf̂ *̂  
Stfttj^iP-SpeiaJe. 

Xiavoffrlmll^'aìoqaevel'Io. -^ Nel -
la Libicéî ia Drùcher sono esposti quat» 

r . ,: . '1 : ' i l - ' " I , ' 1 1 ' • 

trò schizzi all'acquerello rappresen-
taptj; g^re/di sei l l^^o di/^arig^ie,: 
I*' ar|i||fti che gU.bA,lavorati, .ore.dJiH 
moisiai un̂  corto<sigi Rager deveoer-
taraénte essere provetto hell'aHe dtìl-
r a c q u e i ^ l t t ^ : ;infotti' vecH^p che; 
ih quei lavori con pochÌss|mi< tpcpbìì 
dì| ppPiReUo, intrisOi di tinta severiitì e 
coscienziosa.egU ba fatti dei cavallir*?-»*» 

.idèi ssdioU'dei breachs/d^i guidatori' 
che Vora/nente spiccano per Iti, ISî rò, 
yòfità.Jtl, pittore per noi :è;;;nu9i'^^ Of 
fcii facciamo mille rallegramenti, spe-

sìrandó in avvenire d* aver il piaoeres 
id''03servare qualche altro auojavoraià 

C!̂ WLpé,ft|©%4̂  — A..bbiamo gi*.> 
isuò ì̂iéntiipó annpzijitp qoma:>neltse^o|^ 
della, nostra^raasbciazìone ginnastrc*^^ 
stava per istituirSiiuii^'Sézibne di ca­
nottieri. 

Ql^l?^ sezione v^ppe regplf^rpìeni^ 
istltuil-a. ^d. ap«i n|^fPJttmP;,sjc»tt' oc-* 
chic il relativo regolamento, 
, Colpro. cbe'iOitepd«nWmcriversisi((»%c 

iticelo 2) devonorsottoàtàpea una tas-
"sa d'ingresso-di lire tre.;^ e- una so-
pratassa,mp»)sile di cent^^st^ti^^cinquan­
ta obblig^tprjai g.en pf̂ , sem^^sire» 

Ogni ^ 0 (art^,3)i<,;4al consiglio 
verranno nominati un direttore e un 
Wtì%rp sufficiente, 4ij.;ppi^}jaiii\a,n:]a 
culi attribuzioni:(art.4>&o>6). vengono;; 
precisate.^ 

Auguriamo l^ p̂ iù̂  pros[)era^. vita a 
qgpsta, utllissìm.a/istitu^Ìpn^S? 1:. 

sa»a| | | | tAo.:— Questa muttinaspar-
gevàsì; [)er' la. cjttà: la pptizia. di^y»! 
orribile fattO; djs sapgui^ cho; ier,i„sei:j^ 

"\4) sarebbe successo a Oasalserugn, et 
dî  cui' fa* vittima ilParroCo di questa 
Chiesa di San Nicolò Don ScpIarJj; 

^Ec.cp ì; particplari de) tr,uce fatitp cpr 
me,^^bbiàmp. pqt^tO:, raccogli||rli, 

Noli dettoVpàeae. di OaealserugO' la 
parrocchia di San Nicola di' Padova; 
t̂ibne alcuni cnmpi, a titolo di Bene­

ficio ; questi campi erano affittati a, 
eer^to, Pietro, S^ttin d/st.tp; ^i^sQn,^Don 
ScoUri ebbe» però ad oasorvare che lO' 
Sattiii' non li' coltivava a dovere^ co* 
siccHiS déci&e procedere a)la spartl-
zipìaG d' <1,"6!> Ciampi, in IJJie affi.ttviàlì, 

; anzichéi lascia/li, tutti al Sattiin. A 
qutìst'efi'etto si ebbe* ieri arrecare con 
un iiigegtmre sul Hitp, dopo trovè s)^-
bito ostilità per^f arte, del Sattin^%l 
oper.ajsipne di mislipa^ ì̂onefP.erti, proue-' 

AP¥^''. 

deva istessamèn 
ampo allpntajrtait 
in, queàtì ìaf^miiic^^ ainvelro^contEog 

raUrO(,e.animfllbfiÉ^aordinatótenentì 
Jgitìne^ c^n'nit i d e i l o f W | ^ n n ^ 
ichei^'aij, fti daile^ un, tale colpà^||ù pe^ 
la ^ ^ a . al l^^oopsda farlo »^maà»^ 
tzarliJi ; ^ i : ^^mÉ(So nel aai^ue/h)^ 
morto., 

Ili reo di tanto i misfatto gjlinso ali 
pùntoi d i potar aoeusare lo Scolari di 

'provocazioni con î ié di. fatto, mentre 
il Parrocp^eXAjiisarmato né Wcclsore 
su sé aveva w minima traccia di esse, 
ed anzi si rifiutò di lasciarsi arresta­
re dai reali-, carabinieri accorsi, addu-

• Cendo anche a pretesto che ne avreb-
, he. soifer.to. aavjjàe;, egli., si. sflx.ebbe„diL 
sé costituito. 

. E-iiiI latti. ci,,M|tìladftca..cbab e?̂  
gli si ebbe già costituito. Il lugubre 
f|itto predusse m tutti la massima 
impressione. 
^ -Queste sono le prime notizie che 

lar^^ * ^ t e . - p e l a di FardlnandO,; d» anni 4 |h68i 3 . 
Ìf#rocitó^lSat.^ :7- ^ °^^«« ' " ' ^ 'MEf^ f" %taven. 

^ tura, d'anni SOjcaTOfierpjVedbvo. —. 
BéecarpGio^ij^fu Pietro, d* anni 71, 
tessitore, col'be. -?- Un.bambino espo­
sto dell'età di pòchi giorni. 

Tutti dK Padova. -
r3TaB3fiwTTTTrE:3yw=n5r3=:^=33:fft:xr^ 

'•^è 

m 

a,|)bUmo potuto rivpcpgjiere in ^fjia* 
, I l pmUìo m Se r i , * r y l m ^ 
che non aveva una nuvola a pagarla, 
rendeva la gente'tranquilla^ sicura- di 
nbri^liftporsi ad uh rovescione/ 

Sicchèi gente tàinta. 
- , 1 sicfìpme, lai corsaidei fantini èJnf 
teressantissima, e procedette ieri seisa 
assai bene, òlrfMfìono;imfìl4ìi applàusi 
tuMo lungo le gare auijmatjssime^ 

J n s e r o : , ' . 
.$,em ilpnmp.., 
Ismailia il secondo. 

Son tutti eJr^e. del ' sig. I^ossi dì 
Grespanb — dev* essertì^^b'eh soddi­
sfino. ", 

• > • 

p . Mm^^je^i^m^rr -ERCO. il 
sommario delle materjp conteuute.nelr 

I l'ultitoo numero di quest'ottimo pe-
ribdibò agrario padovano 

, Dire;5lone ^ ^ Giuseppe Garibaldi 
(Cenno necrologìco). Atti^ ufficiali, del 
comizio agrario di PadO|^|j^^§^elazioae 
deir operato^ del comizio dell' annata 
1880L81 A i iP ! t%t t . Cezza-- k pro­
posito di forni Anelli Antonib': dott. 
Mftrchii^;?^ Igieiio rura^ i oibii 
malsani., (continuazione) Ignazio Spa-
da(,-T-ii^i\il'aii|dftinaenlo^dellìanflafeai ar, 
gr^i^ìa, j(,cRR!]jsp9ndfi«k ;, f 
:^pig^Jiatujce,^^5ip^;^ie, vapp-, > -
|!?^ed}menti. cQfìti:o;;il latte cpalsa-; 

no, utiìizzàzipne del sangue delle be-
sti'é morte, allevamento di vitèllilper 
lo zuccharo, per scrivere sullo zinco, 
il ricino insetticida, scelta delle gal-^ 

!line db' UQva7 ìHgrassamenti di pelli,,: 
*cbboorso^ per un; oontrattoWéplonico 
modello, utilizzaiaioheidelle spazzature, 

^uprî nuovo fungo Itìmlrtoso, le eannOi 
a)imentjEtrì>. agilialllevatori dlbeetiame. 

MmB, ;L,eyf Qattellap:-rri; Npzipnl. 
P9î olarÀ,.:di> agitìgplt,ura.,ej di) mpr-also 

diario di P. S, è perfettamente ne-

Nemmeno^ r^arreato dèi soliti bor-
isaiupli Ahe.nei,giorni di ,l|fi;fti e ;di 
palici piiredflyr.ebb^ro trovare ililorb. 
tpiinacoritoj a farsi! valére. ^ ^ ^ 

U n a a t dà..-— Una gióvane vedp-
velia pareva disper^tlssipna,per ift.m̂ Oir,; 
te dlsup m^ari|to,i • 

.Un'amica, credendo dit; consolarla) 
scappò su a dire;' 
w:iw!!lOhl se Dio te lo tornasse ìb vita l... 

, ,- 1 , •" ' , . . ̂  - . . i r , ' *' 

EValtra: : : : 
>rt,Qià, pfimaA rhQ.bellp e pianto^.. 

VI«fft^irailT0 |)i-eniia,<Op «et 
voltOé Lo Scì(pppO°|>jpurativodi Pa-

#riglina del chimico' Giovanni Mazzo-
lini di Homa, (ohe non ha nulla aòhe 
fare con l'altro omonimo, che chia-

•i masi HquoreV è l'unico medicinale di 
questo«genere in tutta liaiiay che sia 
stato, nremiato sei volte,, ed, ora con 

grande medHgna al raf?nto conce­
duta il 5 maggio 1882 da S. EvilM^ 
niatr^delS)Agi:icoUtìra;indu&tria,;eQom 
merctp, e che fibbia raggiunto il mas 
Simo della diffusione, pyrchèjcompro 

; vato dai- fatti* come il più pttiT^o an 
^erpetico cbe guarisca le malattf 
..dipendenti.,dagli, umori: e. dâ  quelle 

acquisite.;'S! pieWene. che le falsifica-
zioni e le imitazioni sono innumere* 
voli e,tutte diHiilpIsgime alla salute, 

È sokmHnte gfî r̂ i*iiitp.vil suddetto 
depurati|o,^4iiandV piarti la presente 
maroti di fibbi ica depositata, impressa 
nel. vetro.della, hi>ttiglìa,.e^naHai eti­
chetta trciy^si, ; pari: 

•ìw? 

^m: 

-'i!"l 
• - I . ' 

J,.ì-

Ideate impressa in,rosso 
nella esterna incurta-
luna, gialla, fermata 
nellav. parte supèriiSiSè- -̂  m 

m ^ 

liellù estèrna' i n c u r t a - \ 5 ^ ^ f e » 

•••••••• ^t-i-w ' ^ ^ v W L ^ h 

y,-

luna, gmlta, 

da una manca, consi- -̂ ^ î-r̂ i-vM-*: 
mile. ' ' ' 

Si vende in Roma presso 1* inven­
tore e laitìbricài.ore nelipreprio; Stabi­
limento chimico farmaceutico via delle 
Quattro Fontane n. 18, e presso la 
più, gran* parte d6v.fti,i\n^aci£ìti dMtalia, 
al,pre?iz,Ojdi.L. 9 la bpitìglia. e Î . 2? 
ia.mezza* 

* ' ;N|B^ Tì̂ e bottiglie, che è Ife doso 
djfmna, cura^. pFesppr.lp j Stabilimento 

neate| doye r\on vi sia deposito e vi 
percorra la- ferròVìa>iisÌ! spèd^ 

* franche di' po,nto e- d'iimbàllaggio. ai 
{^r^zp di lire.,|^,^^ ,„-..«^^. ; 

Unico deposito jin Padova drogh. 
Barn Baratta, v iW* Portici Alti; ^• 
Vicepzaiidrogh.i raedScIriali P^iBoasìfu 
?.,-:^,y,enezia,,far.m(,^.òener.,-^yefo(m 
drogh. Negp, 1 

m' 
• :-^m^ 

COISTE D'ASSISE p i PADOVA 
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^^t-^a.^,. 

LJodiernq 
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:ft$fi>̂ $̂i3ii&s|«> «iuSSa- ^«nta» 'Ĉ fî viS'© 
del 2; ; 

Wttscllre. ^ Marchi ?.,— FerpmineSi 
. ,i?|l,ttt,i;|'̂ Bm*tB|l- -r,.C?e3ar,oUo.> Anto-. 
loip, dj ,0ipaphlno, tagliapietra, celibe, 
con Ziimbotto Emma di Fortmt^atp,-
sa.rta.p,uMilm^*^Si»|nipp Q,iusepRe di 
Paolo, con]Lsdî "̂ •*̂ «̂ Ub«», con, Qampat-
narp,P"d|tì8Ìina 4i> Marop,, contadina, 
nubjlM' — l̂ ac.c^gp.ellai ,S:,ugenio M_ 
Giuseppe,, af |yapmr,e, v̂ dov,ô  con 
Turra Na.tahna, di Stefano, ctLî ftlingî ,, 
nul^ile. — pezzplo, Sante, d|.Giuseppe, 
villico,. ceSj^p,,con, UaiVftp, Lpigi^. d ì 
PÌQtroi%Ìllica, nubile. — B^i;tp|^mì, 
Angelo fu Giovanni, v'jlljiCOjCfìlibe,,, con 
iSortoIou lfaui;a dì Andrea, villica nu-, 
bile, '^utti di I?adova. 

BSlfrièi. •—.Pairidhifo Arpalice di 
anpl 3, meM ^^^ -^ Griggio MaviaAn-

H 

ftrì si- chiusefó^i'dibattimenti' dei 
^TOcèsso' che durava dl^ più gìorni(. 
contro,dMA gipŷ f̂ iraĴ )»̂ afiM di; Tao lo,, 
IJbiî ldp Ubigli l'uno. Filomena, Fante^ 
l*'altra. Essi si amavano, e dai'loró^ 
aimorii riacque;i^na; bìmbiPa. Durante: 
la netto? del pafltì, cosa sia, successo,. 
nesspno, lo ha, j>otuto sapore, cop prje-• 

icisibnór Ma pòco dbpo, certi fatti, 
'colla elpqtuenza/dii una scoperta, in-
diziaròiiq Uopmipne pubblica^ adj ap-, 

- cua«ré la.|aa^ft, ,E;ÌIp^^ .̂na qp)pevoJe. 
dv infanticidio. '- ' 

Il cadaverino della bimba neonata' 
vepne dissepelliip. Nussuna traccia ah 

iy'M"en?KSVri?P"nK*suVde!icaip;Ciirpq4 
;La perizia medica ^ ^ « ^ ^ ^^poM 
ascrivercela cauea della moPté :a'H a'» 
,sfi3?,ift., L^ madre; nega d^àv,er,uccisia 
f!a sul créatu|:iina. 

UÌ>%tóH|S&),; all'udii^«» accusi; 
che pesai sulla sua amante^, dìchia-' 

\XÒ ai giudice che eg!i,^;.sP;e^?np^ 
altro, tolse l a t i t a alla, bambina;^ e 
in questa dichiarazione egli'Vi'^pèrsi-
jstefê e sempre al d ^ ^ i m e n t o ^ ; 
; h giura^ii,doii^eti,enoi 4^P'depe: f|sc,«Tf 
;sabile il, togliere la vita ad MH f̂ ep" 
natì) illegittimp qiiando si; poò^pi-eSii-
ipipei anzi ritenere'con certezzà,^che^-
\^!\p\h yit^y, pve v^ni^^e- rJs^parmÌHtaj,,: 
;sarebbp s^pnpr,e a;igosciata da.d.plpri, 
da pàtimérili, sarebbe una prolungata,' 
protesta oorttrola;4riadtì'o'W«ns'e'r»-'' 
iHS5?î  dfli.,Rareniiij,,delìa 'mpire, sppparr 
Mfe.fihe las(j||^,in ^^lia, 4^lla,,soi;ts,, 
degli eventi, una povera sua creatu 
rln*. Un essieré^èhò h'òn ha chiestol 
di f^rp^ite, della, sooietàv maiche^dna, 
^^l iWKl» '̂̂ M fm,. l%mî  eil7.. 
trata, può . pretendere ai godimenti 
della esistenza-?-.-:: - •'•^^•- • '-^w^à^ 

Glii aViVocalti' Bl Frigo e F(.̂ R., Erizzo 
bjgii, parlarono egregiamente, e sep-
pflrn combattere l*accusa con ra,rà 
abilità., 

,^0l giurm'Mp"4^nn^iton^ ^mWdwe 
gli accusati, e la, CortP, infissa ad 
ehlrambi 7'anni di rtìclusione. 

Quanto volta, la morale fa a: pugni 
cO)Ua.S»H8AÌ̂ '»('i 

No 

Della, caiu-̂ a Pìn--^ che comincierà, 
il giorno IV-T- daremo un r<̂ spcp,nte> 
quotidiano estesissimo. 

•i 
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Per iit grande; e? vasto* in*eB08sa>;obft, 
pu6 &«e^Jare- un^ SGt)p^é)̂ t»iiei campi 
dalia. S;CÌĵ |̂» ad» utile' della» utuàaitAi 
Iravagiiaif sftvente da un tremendo 
flagello, f f t l e èi'^^'ilueUb dalla iUro-' 
fobia, richiamiamo là mentk dei ^go-
Terni é degli scienziati' si itatia2̂ |<^G f̂ì 
esler.ì ad alcuni fatti,, i q,uaU va l^* 
no a preziosa confarma^^^^ quantp, si. 
va ora. oeponen.da.. ' ^̂ Ĥt"̂  • • 

Ĵ jon; è: già*ÌÌli;a base d'un ompìt-ismo 
aenzji^^risuiut), che nt̂ i parliamo ;, non. 
per vaghezza di procurare lei smerciò 
di un qualche specìfico, o di milan» 
tare prodigi a scapito dellaVverità e 
deUa salute pH^Micai ma, solo, il fec.> 
ciamo alliimente compresi della logica 
inesorabile dei fatti stessi, ì q^uali ci 

I hanno in ogni" migUor modo convinti, 
i che 1* uso di questo rimedio, che ri" 

monlp da qua^ t^^M^Vo addietro e 
ne! c«si riconosciuti d'idrofobia' tu 
efdctfce a salvare dagli straiWrribilì 
di motte mólti poveri ÌTif«lici, che 
furono attacoati 4al|fii.habh>^ canine. 

E. psr d i ^ in^nnS^ s^^mgM^^^, 
trattarsi; Qi uni cieco tìmpirtsmo, Disti 
sol direrchfì W aj^pHcaaioni' dii (|uesto 
specificoi rimontano,;^, priiwìiipio' del 
W à À c o n una continuaWcalena di, 
eaitr^rtunati si protraggono fino 4 
queetiiuUirai giorni. 

Fot^unato poBseaèorevdMlbv^peot/lbo» 
fobico si è il signor àndi-ea-

Ohint%lia, nato ad Este e uomicili|t.p, 
a Mori^agnana, persona sovraioguiieC' 
cezìonp esomplaré e modesto a segno 
da farsi ne].,gilensup e^.a^nza iiaaa e. 

„preteps!on|) bBiiefat^ce ijeU* htnapiti. 
III curativo è, come si disse, di xeo» 

chia. dMa, ha una !\inga^ pre'ffitétì'tóei 
tradisypne e provierie da fonti fni*1ia^ 
ceuticiie e da persone lìhej, jpienjB djv 

tesperiisnza e di stnno, compresero ìé 
virtù, ipedicipali. ed- obbar^j- sempre a-
xuoréila ca^sai^^pgjii inSlliqJ! ev diòjlii 
iUmà||tà sofl^rétìte. Questo rimediò é 
assolu^amenje inocuo, privo dî  qu£k^ 
lunquci sostanBftì \tóntìfìcfiu si< Etpplioòv 
nel apji cftsv dlifiwòbm,, mi AU» m.Qk^ 
fìcabetfÀepte ^9(>^r,iwipn|iato.,: ^^ 

Ponfli4#;iÌI,,un(i^^^ai-tp Aij^^atftn^; 
puraipc||pntfì vegetali, la cui ricerca nel 
campq della botanica é assai difQcile 
e si aoplicft, peti ct̂ t̂ 4)la r̂n^^alla;̂ PMÌtp 
nìprMc\ftta.0speir.,nU8iV:'WW.«)»j. r̂^ 
in pìll]:̂ le. La sua applicazione dura 
fino a(!a completa cicatrizzazione delle^ 
ferite, e aipntfp, eì-ifa^,]ft.,cuiìa.: àUfi* 
parte..^£tsterna, sì fa conteniporanea-: 
Rient^ìpetla interna. In armonia di 
questkxurai è'ordinaio l'̂ uSot^diiMno^ 
DuonOip generoso. 

Effetti meravigliosi e peir.upE^IjiAga,; 
aerìi^dl *nni si ottenergàih casi' di', 
ricoqj^ppiutai e provata^^Jdrpfobia. fi'e =; 
stessi^iàutorità comunali^ provinciali, 
itCoflèlgli sanitari, i med^ói e f.irma'-
cisti, H K, Ministero dell'intèrno non 
potei^ppinon rtconoscere la bontà ed 
efiìcac^ìa,. • Cthè- m%L i]nyiWa..iL,aignàr. 
Chin^glift^ 1̂ Rrflse^nt̂ re 4,; yasEtìlMdelip^ 
specifico antidrdfìco, fu vivamente in--
teiressl!!?» a dqvsr fornire,'dietro , ri­
chièsta dèi signor Prei^ | | j ,m Padpv^ 
aitire, dosi,; f)ei:chè più largKi esperì*^ 
meriti né raffermino la efficacia nei 
migtipri; 6:pièi;l^d0Ì E^gnò,:e cjd MU)'' 
per ordini ministenaii. 
, IS^^rebbe, troppo,^ h y i ^ ^ l i n ^ i a r a 
le cure ottenute. BLÌSXI sò)p.£(,cp6nnare i 
chó'Eate il'24 e il 25 maggio 1S82 
fa. gravemente allamatjà ^^'ifÀl^r^ica; , 
tui-etvrippnp^prute cpri.i^eriz/^ veteri­
narie idi'pfdbifchfv Sette poveri ìnfé-, 
hciliiirpno accolti co^ enórmi e mòU 
tepilcì iesiónìi Dispéiijtì; p'strÌEizi^nt^: 
era,,l^ ; loro cpnj:jr2|on6 iporfeosa^ tU 
CKinagiia mercè,le.a^d^sio(\ì dpUa G|̂ ^^ 
ta municipale) e dollà Gornmtsstbne 
sajfti tari a- si prestò cori';: U^atìtì egazìofte -
delivero filàntropo, eidppo,^ avarlif cy*v 
raìì U vide tutti risaziati stornarcene 
in^^eno alle loro fcimiglietv 

^Tacciamo di altW oasi cto^e qui'a,/ 

BoftO dedotti a notorio. Se si vòUsse 
fft|;jppenp all'onestà e coscienza dei 
m||Ìci e furmacistj^^d^lè autorjt^icot 
mftpali e provinoiali che videro pra-
tipìtme^fé^ usato il rimedio, si avrabba: 
^ « | ^ r ^ ^ » . ^ Ì ' ^ r '^«M!* conferma. 

IJoi, cimici solo della verità^ non 
fad̂ iOjmo ora.che segnalare alla pub-
blicAtopiniojRp l*U8o dì questo rune-
dìô » «tejp;tre,chtì la scienza i^on-pro^ 
nuRcia che una sola nuda parola, 
la cauterizzazióne. Baffermiàmo poi 
non tirattaraii di. empirismo; cieco o 
venale, î s.*JifeMiii4 rimedio, che nelldt 
sue origini, nellp, sup, applicftzioni, ,è 
di jcaratteie ©splusivumeute acientifl-
co-f<trmaceuiico. 

QhiudiampifSplo co| diife: .Brouideanl: 

, ...I l-HI . 1 " " " 

ha ordinato vengtinb applicai^ le'mi-
flure dlScipllYian cififto gl^SiJStttìri 

àotto iepett6W^dPganftÌ|^i^$^ noiî in -̂
4o&saao la dî }8&. 

Il Pre^ìdenie di^séona%litì|^,iie-

; | » ^ . 

• I . • ' 

ifcarlflsif qUlP|rprni le paŝ ze fanho^ 
fiista-'^l#àTiijtmdano" coir affétw 
^ndogli lej.i)iùvMp^ne;in^rnog^ziòn^ 
Quale contrastò fra il genio e la pazziaI 

rOfemrWédò era da moltrt) temptì 

di f̂ te sàltài^e ì 

^rk&%\ pmhà^ daHfbmfttellaéPré^itef lUJW i.cerca di un boia 
Bettimana o nei:pr)mì'.|iórnli^ailE'set­
timana prossima. i E ' ^ l v a di fondai 

^ p n t o j ' a voce.che ^ i si, rec|i^j^i 
Cbrmania 

'W-
:Peprèk$ e-Farcii 

Inrtin-colloquio fra, Carini. «. De-
pretis cìi-ca loi sciogUmehto delia.Ca­
mera, il- primo espresse T'avviso che 
le elezioni genoî siìii debbemc^ èsset'e' 
fatta alla iinie^ ài,|^^tabrei ,pvver.o, ai 
primijsiSi»**^^"^^^®» etreffpinse^ adirit*-
tura* il' pi^getto^ ah ripti!»nd0PS*iUwvo# 
delta Camera attuate alU metà di no­
vembre per fare le elezioni nel' mar-

•Il I I I I IMIKÌ^ÌÌXMIIII I I LI ' ' 

Trattati di commercio 
• 1 1 -j,' • • 1 ^ 

jf B t̂orno^^&iì tnf^fi^i' diìcoRimafda 11 
Hupiòneìdei mit^istri? dacisei l:ieivsii# 
attarìersiàila basa>da namoiia pia 
iavonta, ma fece delle riserve pei '^:^^^-

U 

tamento Speciale. 
• t 'Vm .•: ' 

r - * / Hfh-St 

^h-.1 . •mJ/< •• NoftftK&ie e s s e r e 

*̂  , II»^mi>(J3tr0 dellavuTOa^ma m «"^ssm 
oipdihà̂  che si'proceda con tutta ffi!-
!e(y^u4Ì5P,^laì ces|ra^ou^4J[yg> c ^ ^ 

1 nj^jpre %ei oantiew^ di PWtnoburgo. ê  
Krònstadtì , 

Sam&rai ohe* non i ia cosav di, Jievp 
tnomento iirtrovare,. inquel pao3©,un 
funaionario dii simil g^neret ^ 
; Biaógriò trarlo d'alte prigìoVii d*AJfc»mei*; 

i % uni assàsBirio che sivchiama, Alìve* 
f aopQntay. che. ena stata cotidanmittoVtt 
morte per avver ucciso su» moglie ó̂  

i sua Oglìa. :,_ 
, Gli sî  fece grazi» della mr ' confa -
t riendogll Ila sua< nuova carica. l.'uoma 
iJ^Bfieap^u^^ìp^egno di sMnanni^^e^ 

ha giurato di disimpegnare fedelmente 
* il' proprio dovere. 

Qtì'e^fca^lPid^zione ispida, ai' ÒVeci 
fiovoPî Péiphie^ nomàV è» mai'potuto^ 

afildarne, dalla faiidazipn|^,dal êg^no. 
ellenico,-le funzioni che na deì̂  con-
dannati â  morte di ^ « i si "^f^mmuta. 
là pena in quella-dèi lavori forzati» ai-
vita., 

Se il boia non fpsse sempre man-
tenufcp; sotto buona custodia, sarebbe 
iilÉilantemente ucciso; dttl p.rimm v'â ^ 
nixtoi, ' • :-i 

'éal momenWdel 

^ ^ i o n » . della:_visit^*|,aÌTtìggitìte'di5 
Broihwrot. ; 
. N E W ^ i t K . 3. "La^borsa è chiusa; 

ahò atmei^coléòì. 

m 
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Jjn attentato al giorno 
' Uh telègramóia d^Pis^troburgo dice 
- c S uncorrtft-dino-rivelòi-nihililli- avere-
l>nBejm |̂̂ t;fl «Rtn,q|»vm at,̂ etqt?î <»,, gg|foj 
^ l ^ ^ l ^ J l f a . '^e i^pf ; ^ ,J^^snoìeìelo. 

. ;.I«.*tfl:i(ftiBm^^^^riift>vpjJfi|;ha=^Ì.t4'J^^ 
q|ve lac^riy^slazipqì, d,ehporit4 â(̂ Ìn(̂ ,̂ ia|ìOf 

- '-H 1 - •• J - 1 • . 
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Ù ^SeMtà del* B) lugM<>^^ 
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«iVotansi segrefamenta i prògotU ap 
r prozia ti--ierivi^^. ;; 

Appróvan'sii progetti: 1. SpS, 
trasferimento delle criniche a Napoli, 

^2/ Concessione d'̂ unip ffe^^ìa*dibttìt 
Roma-Napoli. 

^,, ̂  . p,rQ|)osita, 4cfP1ss.tp prog^MQ, 
'• Mànzon\^^s^iiQòtaAMo.' al ministro dèi 
^iavo^^ pubiicit di'. stà^JIire i treniidit-'-
retti, che abbreviano maggiormétìt^ó^l 

; percorsi? trlìPM^IS'no^ Genova,; Torino^ 
e Róma; .Baocanimvdiohiàrai^.questo es> 

^SPiiaJi pensi^rp; deij governo, tostochè. 

J g ^ f f i i ì ^ . J?ì'0Vyè4MéhtÌ per 
Assab. 

.^*fiS?rw|»Jo segreto i^prog^ffisono 
apprty/ati ; ;quel 0 per A 
voti fiivorevoli e 32 co5;ir^ri.Ì 

Jliconvocazione a domiSìUo. 
Levasi rà^sedUtaj;i*Uè Si: 

V»tlìr.ie interne . 
Pel gioi|n^ undipì sarannoi armate 

le torpectiyerej^tt^ares, Aldebaran, 
FafcOj Sparviero. Esse form'eranrto una 
flottìglia (Jomandatàl dal comandante; 

ft 

1-

Uimnicsia mlloi^ marina •'^ ! 

' - ' • 

E' statoj oggi pubbiicn^ e, djstrì-;^ 
buito il vftlùme 4, dell'inchiesta sulla 

..mAJ^na marpantìla.^ i; 
I j ; Vi si tr^tjano le partì-dplì'in'chifeatia' 
i l ^ ' ' ' 

che,si rifprÌBcono i l .cinedito marittl-
mo,;alIa :s|ÌVÌgazio^e a vappj^pr £̂ lta 

' Ijiiée sovvtpnzìonate^ aìlViàdùstrie^mèi-' 
^ftl^ftrgiph^ nella ti*;a8fpr;nazì?fò' nai-

ĵ y îip,, %t mpzzi dì promuovere la na-
.^«^^R^e ^^..vapore, àî  regyatH^ i>er Ik 
classifìcàzìtxie d'elle, navi; ,, 

- i . - ' T ^T^ rtî  
! i ^ . 

. w 
-F^l ^ " V 
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Per A^BOh 

Il minis, 
,L' y :-.T^ 

i^-Hj 

i> 

'••: 

^ f ? i.'J 

S'/i 

della «raivìhft ha Òrdì-^ 
*Kftt^ alla 4'ita Arntistrongjà ci>etr,tj-
zibne di uî  JnQrocciatpr.e,, Cvĥ  dovrA 

! poii tìassreHd^stinatq. a ótazionaré per-
i mBmentem^nte niella; baiW 'd'Assabl lì' 
nuovo incroccìatorè misurerà cento 
metri dj lunghezza e 13 di larghezza, 

i e .a^'rà • quaetlro mila, tonnellate di spo-
,?tam^niip. t a spesa prevista è dì 4 

i.miUonÌ4 ; 
I •-

1 1 

' j . a - * 

•'- H " t . l , ' , ! - i | v : V - - ' i-
_, , -^,- .y.-'flf.fi^|i|t l ' i . 

otlzfte zostere 

>^^La MfiMeùtsche ^UgemeiheZeitUfig 
' trattandb d^lle proa^imei elezioni djei: 
jpandtag, dice che 4^ east»'.dipenderà-

Jkttuazìone della riforma tributaria. 
•'^ÌTt."-~r-j-w5-- - l'i..:. ' - . . _ . , . 
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La direzione generale delle gabelle 

• pasìEn. r—. Tiitti sanhb che il glande 
i jjòem d e l i r r w i X vi q|ialp- provò îl̂  
, più, fervido affètto pkifeirnoi fa' orn-^ 
.dplmswta colpito della sventura che^ 
iglì'^rapi i figliuoli. Ma a pochi è noto 
|i§i.^j una su» figiiòuia vive tuttora e sS' 
t trova» oggi iÌBi una caiŝ Ŝ  di ' pazzìi ; ' U* 

lice, or sono dteciqtto anni, s*innamoi ò 
4 ' un ufncMI di man.pa. | parentil 
r|on.,ti'ióvavatì4tn ìvtW bastaivtfe gua?; 
s^ntigiè pei¥:affidargM ra^ttól^ essai 
allora^ eh* era'-rriajggiorenne- parti cot-' 

•Ilufft.ciila;(,,l4a os>,Bpàa£.p*»rii .pérfitieoiftj 
della Trinità, dopo qualche anno Tuf-
ficiale abbandonò la poverai Adéle>. 
chei4l4i^otto perdàttbaMra|pibne.'£ìésA^ 
era stata lasciata,sen^a.un centesimo: 

' s r e c r i à s é a r padre cnè naturalmente 

Il ghV^rno affrett^l^'^utìblibazìone^ 
''A^IiWi^p Gioito peji giuslìficàrS^^el 

; ^eguenzé: allarmano »! la , pubblio^ a^ì-1 
', mone, 

u 

l 

i ' ' 

JSî  elezioni e ncmssrvàtòri 

t. 

'm I ' ' - ' f ; 1 in Frància 
I conservatori hanno trionfato nelle 

( ì ' " - ^ " " ' - • . - • ' i h 

elezioni legislative. 
: I giornali ràdicaUSsi soagUano (^n-

•tro le.tpndem&s conservatrici del pò-
pòlo francese^ 

t̂e~ ìnviò'^quantaocoorrevaj 
Ma l'infelice pazza prendeva il da»i 

n^rojip metteva, sopra un angpj|j^dei 
tappetto su cui seiieva e diceva'a chi; 
veniva prima; * PagateviIj» 

' Ed efeaa oirÌ*%emprtì sènza un cerì-
tésimp.,Suo padre là. fece aondunè^ 

iparigi, edesda vi giunse 1 neL IStSj 
'accompagnata da uoa n e ^ a che ló^ 
era rimasta fedele nella' Bvenlurai v̂ 
che oggÌ.J*f^l»« suft. càmepierà': nejlal 

iOrtsa di salute;^ 
La sua pazzia è^strang: essa m^ 

giona talora bene, ma prende U carne 
:« tavola, e se:ne,empio la,;taaca. Nei 
: lucidi intervalli tìsotamal 
i ™.Sónza' queir abbandóno, io non" 
sarei pazza t 

': Victor Hugpfsii^reca'sovéntO' a vi-l 

ilHlnì 
Sessa Auru^ca; -^'PetronrErance 

SCO 365 el!ettti4 Di llórenzb Giambat-
tista 330. ? 

' 1 

• É « - r •• •-. i r 

11 

'.CJ^:^^^^-^-a?Hji-iE]GhSiĵ n^a:M:x 
rv 

i':^-i-it\y:-i\ 

{Ayetnia S^tefani) 
e 

PABTGI, 3..*- Una!! rissa sanguinosa 
avvenne alU Oiotutffra alcuni operai 

(piemontesi e dei getìdarmi doganali. 
,Vi sono 5 fe>:i|^^^..fe. / / • ,•• 
; TOLONE,,3"^^ m corazzate Pe^-
ronn^, Q RaV'anche vengoxio'^'armate, e 

I*OMfìRA,. ìiit*»- Blmbojoh-^mm 
i^lle il 2& refaggìa apiega io scìopó' 
éella^idlmoàtràzioriinlavale: protegge*-

, m ri'' fetènessii ^ropei ov l? aiut^rit^^ 
dei.Kediwew • 

" GranvìUe il 29 maggio sottopone a^ 
Frèycìnet il progietto di un dispaccio, 

i ai; rappresentanti pt^es^l^le p-oÌenze. 
dice che eonvei<rQbbe> inviterei il'Suli-

i tano ai sostenarétilrf Kfldive^ mante* 
^nendo„to statu auo, in Egitto e Umi-

tanaovru soggiorno di truppe turche. 
' fljj altri dispacci' non hanWo* klcun 
ih'Éeressei 

•f UON̂ D B>Ai,> 4̂  -*^ ìi*i^WÌmm dice*:' B * 
, porta face, ima, djchiarazio.ne^oniitf. 

denziale all'ìnghiftérra, dicenS'i di-
' spoeta: a,.^arieclpàne alla conferensfa 
; ed a apedire; truppe in Egitto sotto 

le condizioni indjcate^ dalle ppl&at^^ 
Il Times dice che 'parecchie potenze 
consigliarono ftlja Rprtaii^dJ ordinare 

i fòrinalmente.^ljArtÌ4Ji^lRa^^^ ' an-. 
I^aire il 5 cortì^ # ^^iHn^inPjìQjVk S9> 

hr'&h'x obbedfcd), i l ì|VeHtig^% iellaé 
Porta gnada^nerìà ;\s^' nictfea,v: ii' àulV 
tanp avrà il diritto di ,|r#ttarlo da 
rilàsllèi ©''di' agiW in* Egiit# tfdme* soi-

iiy^^'t0»u«on,cppne,jepdanme. tóEp 
[ ropa. Se/ il Sujta^np respingesse v.cpn» 

si|?l!6ria Conferenza decìderebbe : uh 
agsipne, pui, p̂ ar̂ t e pi perebbero parecchia 

sjcpjste^, chèi |ré^^.pcAo^b cpmpiotpjfra, 
^ i i amhascìatpri sullo ciòWìllorii: chei;; 

f parranno;domarli,,Rpi^ ì*in;t!eryentpvtuPf*> 
co. Non sì tratto ancora ufflclalmenta 
il mterventp.dellp.truRRe ìjiglewV,frani-M 
cesi e italiane,, ma ci;e.desi che^|^:po,-s 
^nzp si apcqrderabbpro, ptonflménto' 
in; questo proRp^itp,, se,Jft, Porta ricuri, 
sasse il mm^^^ ,.r t-:;.^^: \ ^ •'•^,.^f^^r :^ 

Ig.ì9nnali piallano di una,lava slràor-
dihari'a dVmàritìa. •mmm^^'^ 

, AiK^^SANDRIA» 6. -«yElagheb pa^v 
j sìcìè- invitai i^opntroildrì ad* assìSttìP^ 

alle ppd'ite ael consiglio; ' 
^.BIQ/IAmi|^ft,3...-r-.,Lp;,,ti^ufiRe,dìr.-
,SD0r«/P gì' mspTli nell^Urugnav. ... 
• LONDRA, Si --^^Gameram 0>-l 
tnuni. — Dìlke presenteffài staàpra la ^ 

#cor-ri3pondenza relativa agli affari di 
Egìtto'flno-al 31 maggio; '^^ 

:.j 0(ft(i%ton%dpmatidiL la sospensione 
di'0*tììinneli.per quindici" giot|[ii,p^-.^ 

* tìhé-questi* dlèse, sobaito, che ratto.; 
t^el piWldBn*if»;,è ihf^me. T^le mffiSfP 

è approvata cohlS^y^oti contrai 33. 
SIML/iW. — È scoppìto^^^na riî  

, Ijelhone a Masf^at. cpnfcro rautoriia*d^ 
làmairf. VP' f^atelW- d'Isman trovasi'^ 
alla tesiardaUfit/rì^oHa.. ^/ia,.nay^ '«•' 
glese sì' e recata nei iuogìii per pro-

i tfigfiflr^iji ftudditii briìtònnicìi^ .- , 
, <, l.tìHìlBA,,4-..--!5^;Ik^ sooRerto. 
a Krldwr#' còntfrievà fuòchi artifi­
ciali, ^p|je, dp,VM^o servire "^if:,occa-
sionei>l|l|a visftàf del. tìrmGÌiiejidi GaL-
les aWfl^f|iiiì;;r -̂ WlH-̂ i '\^tì 
• BO^lH ^ r— I geféffliliirSi Cfel-s 
basa p^^Kpfea!eff|8pnp|fllrNÌiratifc Dìpésii 
che tìolbass diverrà ministro della 

-.g.^^rt^vt Skf>bflleff, dell'interno..^ i 
• t?0MA î4.<s*Jsr̂ ìl g.iornlile. dei. lavoril 

pubblici dipe.,che. aj.SO^giugJno.eran'p. 
jSLtudi,â ì 173 Rfogetti di, nuove, f/^rro-
vie per la'lunRheZi^a ,di; k^.. 1755' e, 

jMmt'ortn d ÌL . 384;743,185: ,;; / 
• X O N Q R A » ^ : Molti:àrre8tì:avven6:|. 

I nero in Irlanda, causa i recenti as­
sassini,,Nella mozione di Gladstone per 

.accprdimi; urgpnza.al. Co^^^^^^^ 
\ p^ameilisti protestano cóntro 1' esclu^^ 
sione dei mèmbri, che durante la d t t | 

* sousswne-diohiararono ilfl!>ilkprivo^dl)^ 
! fprz»^ pprchà ottenuto violentemente. 
I parnellìsti, eccettuati quattro,lascia 
ronft latsaslf/; t 

HYÈRE^.^ ^ Liisquatlr^ dtìUMa-̂  
' dit^rr«np*ì'' si èrdirntita inìTuniéìav 
, PARilGl,r4. — Nella cpmraìasipne. 
j del Seriatp la; Ifegge sul divorziò ebTî  
: 6 | voti ^pnlrJiri' e, 3 fivorevoìi. ,, ^ 
l̂̂ î J La (Erancia prpppse alle potenze di 
fissare ài 1(5' agosto la confereiuaper 

Ja- proipzlone dei cavi, sottomarini. 
^COStANtlNpPOLi;: e -n Persi.. 

stlfivó le voci di CTìsi mìnisterialèi" 

PlFrERÌZZO,. DireÉtW 
! AHràNto'STkrANi; (rèrenté resmnsatnii'^ 

' b i i ^ k c r o m o l l i o g r a f t e o conta 
netìt^^lpB Je^còmfeiĵ aiisipni di mono 

f ramroi'cha Bî .ponrifo, ottenere cp|^ 
alfabeto. Qu,estp paziente ed accurato 

ràvprp, òw^ir^gantissì'ma copertina. 
Startìf^ato su carta di lusso, unico nel 
éuò generej è destinato specìftlmente 
a l l |^ | j ;nonne, alle Bio/ima^nci, alle 
Ftìm^Hò», ecc., ecc., per la eleganza 
dòlio strie'è^p^na^ictìh^zta degli in-

.,trecci ih mòdp da àtibagàre; qualsiasi 
esigenza oL^uon gusto anche per la-
vaghezxa clercolon. È* ii m%t\of dono 
Che SI possa fare ad un afttica pùxc 
ognuno vi troverà le proprie ini­
ziai». Si spedisce franco di portOvPori-

j£ft«yjB''** ^' ^hÀ' Dirigere le domanda 
alla Diitft EdiiTièe G. TROSB e Or, 
Via S; tm^B' m\àii6\ 2772 

r-h 

W 

^ L : . -

OK.^l ' ISTA Ol WEf^EWJL 
' _ • -si 

successore^ dei pr.ofi, 'Kfe^s^oniaéi r | ^ 
Iceve nel f[>ì'otìifi'oi |w^!inWt;^rD 
}dì Padova,; tfgi^i Eunèdì- ^i.Venprdi di 
^ | Ìa8^a j i8 imi \# , ;a^ l le 01^ IO ani. 
Sile o!re^^.ppm. 

i 
^Uizm/unità d^ltalia, via gozzetto 

ai 
È " ' 

i 

^||tetro ìnvitot dei suoi! cWr̂ jnaitenti 
1 neica'aU Rispettivo) loro; dSmUìilio. 

V 

5:1 ©he la sola Farmacia Q t t a m Gal-
leani' di Milano' con luboratoriOTiazza 
SS. P i e t r i Lino,2 possiedia lis fedela 

I e- mflgiatnale ricetta.dtìllBverpI pìltole 
rdeli ppof. ÌUulg& ?P©rÌa. dell'Slniver* 
sita di: Pavia, Iŝ  qjuMiii vendSnsi af 

i prtìzzo' dit L. 2i20i la isòMola hòiiehè la 
brlpàtta^ deità polifere^ipen àoqùi spilàT 
tiva (per baeniV che costa L.'4.30 al 

acone, il tutto fR-a»co a «IOEBIS-

• Queste^urfè^V«se«-sÌ^pr%a|aasioit 
non' solo nel' nòstro viaggia p73-74 

i pneaeo. la* oliniohe- Ingleaii aìHèÉes^h 
|#b,bimo a completare, ma ancpra^fì 
•un recente viaggiò di ben 9;:iftsihel 

JaSlucW*meiiib.a,:viail^idiv5ÌjlÓ^iH, P P 
|guay, EBpuhbllca.^Argentinaj, ed il 
Eiatto Imperò déV Brasile ebbmio a 

perfezionare col frequeutarevqTO o-t 
SpedàlV tìpìBcib^ qufeVgrérii'̂ ^i^elll» San­
ta Mìseràcar4i^;|ÉP^0(i?^fe^|iit|i^^ 

neri e Mauri^ né?óM -^ Luigi Corne­
lio, f^ti^ac.s^ Farmacia dell'Univer­

s i t à -^ San|,Beggiàfcp,! farmacista -— 
feZapBfeti,, farmacista — Bernardi e Du-
irerf; f^rmncf^-WjPertìItìi fkrmaflfsta -^ 
Gasparini F., fairinaGista ^^ itoberti» 

'-ferma^ii^w *-sisÌBrimcesconiì. fama 
v-.-̂ iéSanii; Pietrof;.^ •• 

^deL^otL «r. , l?eira9itt tZi Genova 
m Meàìcinale, Antlerpetico $ depura, 

tivo degli U.ìMri éa dèi, S^^ 

Weci'trasporlrsòno pìronti-a prendere 
il mare. 

Lassquadra.del Mediterraneo lasciò^ 
il golfi! Juan. ; 

, LÓNDiU, $ — Anéune bbmbV ef 
jtuhi^'^' contenenti dinamite, fsi ^pno> 
"^scoperti alla stazione ferroviaria di 
Hìdivic Shipplty. Si crede trattasi di 

funìcomplotto che esìsteva alUintento" 

itefeoiinai.ua fattoi.compiulo tjii£apte tìSigliaìa 
.( di persone, che l̂  anifipfesperimfìntatai fìeMa' è 
jUD rimt?d|pjpositivo par l,a,Calviiia^ '|a.Cà-
.nizia.m'tìvehfiìiiio-anche l'una e T altra'in co­
lóro cnè riè fanno l'uso. Ì:^; J i 

Il Liquido puro, come racr(uà.'hVla lÀteora 
di ridonare in piodo permanènte l i colorale 

' càpiglìatbrè • 'ed alM •• biii'be,̂ 'ed 'è*' estranSo Jtd 
,̂ pgài sostlnuâ  nocivaftilia' saHite.; , ' ;;• 
ii„; Ha poi il vaneggio che noQ mflcchia il palle 
«Wià'mthferìS^ rf essendo AnWrpèUcô si pui 
f beresenza^pei'icplo di avvelenamenttìpiUdoné 
il primitivo colori entro giorni dieci. '. 

Prezzò di'cias'èuii!̂  VÉetto sii ih Pòmàìa che 
SimUquidoi: , ^ 

JpeiSliâ Calvizial 
P̂efMa (iìniziâ  ,̂  . «-̂ fi'—^̂  

i 'Unico: depositò in' Padova pressoàr̂ aigner 
aOTON10;BÌjAGAaELM ptirucchiere.̂ dirijnpstto 
,ali'Unlveraiià. ,,,, ; ", 
;;, Kapprèsentantê Àl Diana vìa Spirito ; Santo 
N, 1043 — U Plano. m " 
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Inserzioni rTaffameùtò b 
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PòPnlarvendita della campagna con* 
failBFite^ ìiìî ^Oarraraf̂  S. Giorgio, di 

ióiiii l*.àvviso,j20.vmaggio ai-cv saràcte-* -
,iBJto nuofo incanto nel 15 cprr. ore 
;ife meridU in̂  vi-a '̂Galfo, K:^ tòft; sul 
^eiizo ridotto di i tal i Lìre*̂  4I85(^ ^: 
pattato'del nbtato doltt Giaépàrso F,§pò̂  
prosilo il quale sono ispeaionabili i 
documenti relativi. 

Padova^4Uuglio 1882; 

Primo Premio M j 

i: 
J 

Opliiiltei costa Lire DM 
Z'Fétfi avviso in IV. FaginàJ 

«JMcaAiaMsasass 

{V«<aÌ'-St l^aag^Slsia) 

Vedi Avviso in Qw^^rla Pagina 
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1̂  si ricevono esclusivamente pi*é^ A. MANZONJfê flf lùie Paubaiirg, S. fl^Is, 
in Milano pveBm^mknzmi e G 

. . . 11 > 

Dopo le adesioni delle celebrità mediche;d'Europa niuno potrà duiifarò dIÌÌWiqacia di quéste 

I . 

ii^^^:EifVj!^7/'' ''^-'f^^-W^^^rTr, 

•-P • . 
i - I I 

1 I 

^^<Pf:. 
:E=» 

( . 

specifiche .contro h blennorrq>gi^_^8i: recenti che croniche, 

•- p 

i -

-. . ^ ; ' L 

IPAI^'« «ftV 18S3 nelle Cliniche dìBérlino (Vedi P^ufsc/itì^K/inic/i di Berlino, Medicin Z^n^chr'ft di WU-Uburg:— 3 giugno 18/1, 12 sett. 1877, «ce. -^Bitenuto unicd 
prHd.^Uu.maUiHp e rpstnngimenti utertt|,i, chmbatUmp quaUiàìii 8iadi04Ìnnammftt,nrio;Vfl9p,icH!«, ingorgo emorroidario, eoo. — ;1 ncHtri medio' eoa 4 scatTO RnariscoVfebn 
«*"•** "^"'«J^ll^'f?:::^' ' : ' :"^ -li I*l>erHe'nraiHchp.i>-;Pflr.evilary^^ di ddtnBndHre sempre e nnn :accett«re che quelle del prof>I?soVeI^ORTA qiKMie deh prò 

mmÌH«ioné UfQcitile di Bfii'liho, 1 febbi'ftìo 1870. 

s 
farm«cia O Ì f l ; f | o : « a U e w i i Ì ch*̂  noi» » « |BWHI§IÌ««I« l*i/foil©l© r i c c U a . (V«.l.tsi dichiarHzione della Co 

OnofedoU Signor Kurwovts'a Oil;i«i|n|4RUÌl«A»lf MllaRBÒ. -̂  "' - .-
. che da ben 7 /v»mi e.*);*e»'imrtni() n«/ia yftrt'pf«/i>a, Hrodiòàn'dorj'ei 

Hìtì diA ìàtruz Olle chi;» iT'ovasi sV-gittfta dal prctf. l*iiir4».^^^Jn aUtìsa del 
Cóntro Vaglia Poat'de o B, B^ di fc. oro 350 BispeMsconù'franche 

1 giorni yiSmro distinti medici che visitano anche per nraalattie segre 
in quaiunqua torta di ntialatU,©, e n e m p e d i z i o n e ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche di Consìglio medico" contro irmessa di vaaìia'oostale^ 

i-er, ftirmae. — Peitile, farmacista — Gasparini F , farmacista.^r- Roberti, farmacista— Francesconi, farmacista — Sani Pietro. 

ftq|n#»sie miilattitì nell» 
DI PÀViiV. dèiU I 

n 

•i:Ì 1 'I 

„ ., ^ Pianerì e Maiiri, negoz. — Lu^gi Crnelio, farmac. — Farmacia dell'Ùnlversità^^^Sani Beggiato, fi*rmacìsta.-^ Zanetti, farmacista Bernard! 
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La sola unica libera acqu^ di H'SDJO à 1* àcqMa^detta de] Fon^asii iBO «il Ve ju . 
Essa scaturisce i n l"©!» a 1500 metri circa dal livello ^el'marejed a circa 200 metri 
sopra r altra òWòsciutft per AÉ^Hc» FòMtd. ^^^_' ' v! _ / 

Offre ottima ricetta per gli óhemicii pur i déboli e per i convalescenti ; éfficf clasìma 
contro io malattie del cuo||j^ fegato, milaa, degly^gani digerenti, della respirazióne, della 
generazióne e della vescicar— Per'la riccbezia del gaz, acido carbonico ih confronto 
delle altre acque pur minerali, l*'acquà del FoMtairaano d t I V j o è maggiormente 
sopportata dagli stomachi) i più déboli, riesca più assimiliibilb è digermle, unica dì cui 
si poséa far usoiri' propria casa rielle solite ordinarie condizioni, sén«a speèiàle regime 
di vita. •: / . • ' -hmmm--^ .. - ' 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppj, vino o bhrra, e 
può prendersi tanto prima come durante o dòpo il cibo. , . -̂ .̂̂  •::..:^^^^-i 

Il sottoscritto prega i sig. Medici consumatóri di non restar infarinati da altre acque, 
e; perciò esigere séniprè bottiglia cort' càpsula jny'é̂ ^̂ ^̂ ^ 
le parole acque fenuginose del aTi^ÀrVENÒ dì ^ÉS&J ' 

• ' ' y U ' '' ^'^' '• '""lÌ*Imprenditor^'%BI«I B E i i i . ® C A n i . " •' 
»ep(i^fl to C ì o n e r s l e presso la direzione della Fónte in Verona via Porta Pallio 

N. 20. — In l?'»dowia presso k i Cornelio —rBìaneri e Màuro - - Durar- Bacchetti •— 
r2719 PèrtiÌe.4?jZanetti e-Ròbèì'ti e tutte le farmacie, 

sistó:. 
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l̂ i 2718 Milano Melchiorre Gioia 
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'Si pflvengono ì signori Consumatori di quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono^iòstó in commercio altre acque cori ìndica?ionì di ^«11© dì P o j i s Wca-a Wtóii-
t e d i S^eio, S'onftaaSBìO d | l*ej«; eie. a non potendo per la loro inferiontà averne 
esito, si servono di bottiglie con etichetta è capsula di forma, colore e disposizione eguali 
a quelle dSIÌfl-ihomata A « « c a r o n Ì « d4,«f«jp . '^^^ ' 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai 9JgQ0i^j;i!,.^acisti e Depositari 
che ognìi bottiglia abbia etic l̂ĵ etta e capsula con sopra A i U S c a - f f o n t c - I P e j t t - SS«p-
eSfi,efttl« • '« \ 

ha Direzione G. B o r g f a c e a 
àellaJMmte rà|3presentatà dal sii?. 
- ' ''^ - 2705 

In P a d o v a depositi principali . , , ^ 
Pietro CtmerfbWo via-Pozzetto, 236, Q. e dai signori Pianeri Mauro e C, 
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.̂  chi PXftV«rà esistere una «in«®ara per ì capelli e per la barba, migliore d' quella 
ttdeffWtefìi aBeiM|»«, la quale è di una azione ràpid,a ed istantanea, non macchia^lq, pelle, 

n i brucia;.i,:capellì (comW '̂quasi tutte la àHi-,̂ ,,tintQ vendute sinora ih Europa), anzi li 
lascia pieghevoli e;morblU, <;pme prima delróperazione. La medesima tintura ha il pre­
gio pura di colorire in gradazioni divèrsi. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel móndo; le richieste e la ven­
dita superano ogiii aspettativa. Pei*. gUadagn^i^e raaggiormenta la fiducia del pubblico 
napoletano si fanno gli eaperimenti à gratis, ' ; , V . «™ Ì Ì ^ Ì S ^ Ì - -

" * ?(i unica vej^ita della vera tintura presso il proprio negozio dei F « A T E I Ì ¥ Ì Ì 
; profumieri chimici francesi, Vflà 8 . <ìa4«or8n» a Ch l ra l a S 3 a SA so«a 

il Palazzo Calahritto (Piazza dei Martiri) -^ Napoli. — Ifremas*» E.. ®. 
Tutt'àltra vendita o deposito in Padova deve essere considerato come contraffazioni 

e di queste non huwene poche. . „ ^ .,r. « » ^ mm -* 
1>CP€»NI4€^ |SB B'sadoi'a presso A» HedwBB, Via b. Lorenzo — iiT,ssWi©rffl«t par̂ -

rucchiere — Wsr̂ &ssf» presso « . «Salii , Via Nuova — CastellaBifi, Emporio Via Bo-
sana — Vcmseffla presso ».«sie«t5«, Campo S. Salvatore — Wow»» presso CS»rs 
ml«rS, 424 Corso>-I»Iauiil©(i®«:^.sà, 91 Via Cesarini. — Wttrfiaìw presso « . m^ 
i^ms'M 16 Via Rarbaroux'--- ^SsaBwagnaa Via Barbaro^!. 2512 
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Rappresentato da un oggetto d'oro dell'syFETTivo VALORK 
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M Prezzo di cadài^^' L:'UNA 
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AVRANHOIDCGO TRE ESTRAZIONI, DilE PRELllNARI E DNA P R J C B L E 
. - • • L - ^ . ' • . . 

.à:j.i •M' 

is*^yfifi^^_ 

Chi acquisterà tre bigUettij itnó per cóloreyha Hlvantùggiódi'i 
correre con ire numeri alla estrazione principale, ed ha là •Ertézza, di 
partecipare oMéhe a tuWe due le estrazioni preliminari, è può' quindi 
guadagnare fino a b premii. ' -• 

-.'•"-• 

WdC emirav,iani s&vrai»na> l u o g o n e l ̂ iros^lesfa» asBoso < I^A4HOST0^ a 
c u r a d « l I9)in9iril«lpló d i B r c N e l a e coUlagsÉisééÙKa d i raa -Ue^^' 
l e g a t o Gov«rBaai lvot 

:^^evrà epedlAo ^rratlB r e l é n c o d e l p r o i n l , e d 11 bol|eCtÌiiio^4^QÌI^ 

I I 
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Unire alSe donoiliitldc diluvio di liSgilelli r i 
per VaifraucasBloue. 

laoréo oceorre^t fS rm.^->r^ 

'^im:. 
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PER L'ACQUIS:iJ0 DEI BÎ GLIETTI RIVOLGERSI: 
è s é l a ' presso gli Uffici Mui%Ìc%pàli e pressò Fr. . Corhpifg^onii Via Gra-

•• zie,.,ff..,.2593.--:; • - , . - • ' • 
In Sliaiano presso Compagnoni Francesco,, Via S. Giuseppe, 4. 
In l ' a d o w a presso ^ , jSasfiui, Cambio-Valute. 
in > 'presso Cario V^soii, Cambio-Valute. .2764 

•'3 FiV % * ] r - " - i v ^ ^ .-•.iv^W^ -'/---L-r--: - - > = l t i ^ ' - ^ ^ ^ ^ • i ^ ^ 'V,-.t:'^.i*.. ^ 
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La nuova bevandtt inglese 

I -

ha vinto la grande medaglia d'argento fi. 
l'^'èsBÉfo all'Esposizióne Alimentare di Loh» 
dra 1881, " 

' • • • - . • • - • , ' " - ' " • 

iJUl^^póédone contiene ì fosfati di calce, 
ferrò, potassa é sodaci che sono veramep.te 
produttori delle ossa e' del cervello. Questi 

Sono felice di aver ricqnpsciuto che le 
••:.: qualità toniqhe stimolanti deiìalbibìta Koe-

doBBe hanno un^^valore assai superiore at 
l'ini? 'egge'"' spumanti e, che a questi è pre' 

'^feribile seiij)^| | iJ |^oedoBi«^' la c|ùala dal! 
mie analisi'sù diversi campioni mi dette ri* 
sultatì assai soddisfacenti. ' 

® 0. BARTLETT Ph. D. Fft) . S. 
L. t% la cassa dì 12 bótt. grandi Champagne 
> ftS '" » 12 » niccole » 

minerali chimicamente combinati nel modo 
più assimilabile a digestibile danno alia bìbita 
un valore di vero e prezioso alimento. 
-•AgoQto..i88i.. •,:^. ^,:: :>;•: ^ . . , , , , 

G. W. WiGNEB FI. 5, London and America. 
Pubblico analizzatore •. 

,r,!»#iiii«ns« "•.-(..l'i 

Per IMtalia dirigere le domande allaMitta 
concessionaria A. MANZONI e 0. MilanofVia 
della S'ita, 16 T-;Roma.,JK^Ìa Pietra, 91, che 
ver|% rimessa dì equi^aìente vaglia postai 
nò fa spedizione ovunq.ue. 

V e n d i t a I n P a d o v a nella farmacia Pta-
neri Mauro # Ì e l Caffé PedroccHi. 163 
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Affari Commerciali e pronti danari a Mutuo 
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lEiriUJiERKTOM HiroaPRNSK 
ALLB niVBRBR SBPf BlillOKi 

MKnAOUA n'Olio • 
nXPLOMA ÌYON&HK 

lAiarsf 
• H ^ L -iiiitn'Uoro tìl lutti t Ionici 911 rictìS5Ulucuta pfir dccelltiiiKfi; (luosto 

8 

IdoltMo negli OapIUlMFERRO ^g^yZZATO BHAVAIS) Rŵ miiaiilalo U Kfldlci 
Contro A no mio, Clorosi» Debilitnisloiia, Sponfmtozza, Perdite 

blanoha, Povertà di OEinQuo, Debolu^zs d«l FaiiclulU, ecc. 
Il F e r r o Xlràvals 

ftìrruijinuBO* .la cui ellicuclU •ASH©1IIU è rlccmcisf^niUi tlftll'ospo-
rlonzu 0 8urA.'0<'>'iB0 iln qui utUnnl@,Ai dlfiLlaga^e per rtonurjvabil^ 
fiUi)orlorUticlolhvfiuai>^,wmzi«fltì; me» ka otlorction «apnro ó 
non ann^Uce ^^tui ^ i^Ui^ ™ É U jùà aa*Homloo dei teiTuglnoel 

{jrnUtt wr' hilirrAArauie o t̂uolft tuW Ammia 6 il m«d« di turarU^ 
UfirosiTO vriff(t:iPAl.K: PAKIGJI, Ruft Lafi^yetU, 13, 

0KrflfliTfl PEft LTl'AlJAsi^i MANZONI « G\ Milftno. Homa, 
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